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Prospetto B.4 - Risorse minime di primo intervento per le varie categorie di insediamento 

CATEGORIA 

SISTEMA FISSO 
(esistente) 

DISPOSITIVI ANTINCENDIO 
MOBILI 

(in alternativa al sistema fisso) 
massima 
distanza 
relativa 

tra  
idranti o 

naspi 
(m) 

numero1 

getti 
idrici 
(n) 

prestazioni 
dei 

getti idrici 
(2) 

(l/min) - 
(MPa) 

durata di 
erogazione 

(min) 

quantità 
acqua 

(l) 

sostanze 
estinguenti 

complementari 

numero 

getti idrici 
disponibili

(n) 

A 

1, 2 --- --- --- --- --- --- --- 

3, 4 80 
1 idranti 

2 naspi  

idrante 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspo  

(60 - 0.3) 

30 600 --- 1 

B 

1, 2 80 
1 idranti 
2 naspi  

idrante 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspo  

(60 - 0.3)

60 600 additivo3 1 

3, 4 80 
2 idranti 

4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi   

(60 - 0.3)

90 1500 additivo3 2 

C 

1, 2 80 
2 idranti 
4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi  

(60 - 0.3)

60 1500 additivo3 1 

3, 4 80 
2 idranti 
4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi   

(60 - 0.3)

60 1500 additivo3 2 

D 

1, 2 60 
2 idranti 

4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi  

(60 - 0.3)

60 1500 additivo3 2 

3, 4 60 
2 idranti 
4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi   

(60 - 0.3)

90 1500 additivo3 2 

E 

1, 2 60 
2 idranti 
4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi   

(60 - 0.3)

90 1500 additivo3 2 

3, 4 60 
2 idranti 

4 naspi 

idranti 
(120 - 0.2) 

oppure 
naspi   

(60 - 0.3)

120 2500 additivo3 2 

 
(1) Numero minimo di getti che devono poter essere contemporaneamente applicabili sull’incendio. 
(2) Prestazioni minime dei getti idrici: portata minima (l/min) e pressione minima (Mpa) che deve essere garantita a monte 

dell’apparecchio erogatore. 
(3) Additivo per migliorare le prestazioni di spegnimento. 

   In alternativa alle risorse minime di primo intervento con dispositivi antincendio mobili indicate nel prospetto B.4 possono essere previste altre 
tipologie di sistemi e/o dispositivi con prestazioni non inferiori a quelle indicate nel prospetto medesimo (ad esempio, dispositivi ad alta capacità 
di spegnimento), in funzione delle diverse categorie e livelli di vulnerabilità funzionale, da documentare nell’ambito della valutazione del progetto 
di prevenzione incendi. 


